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EDUCAZIONE CIVICA 
 

Il quadro normativo 
Con il Decreto n.35 del 22 giugno 2020, il Ministero dell’Istruzione ha consegnato alle scuole di  ogni ordine e grado le Linee Guida per 
l’insegnamento dell’Educazione Civica ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n.92. 

L’insegnamento, trasversale a tutte le discipline, pone “a fondamento dell’Educazione Civica la conoscenza della Costituzione italiana, la 

riconosce (…)  anche come criterio  per identificare diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a promuovere il 

pieno sviluppo della persona e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese” (cfr. Allegato A 

Linee Guida). 

La trasversalità di tale insegnamento si rende opportuna, in virtù della pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese che, 
ovviamente, non fanno capo ad una singola disciplina e, addirittura, esulano dal campo strettamente disciplinare. In tal senso, i percorsi 
disciplinari di Istituto e la programmazione didattica dovranno recepire e concorrere al conseguimento delle finalità di tale insegnamento, al 
fine di sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civili e ambientali della società(cfr. 
Art. 2 comma 1 della Legge). 

I NUCLEI TEMATICI SONO TRE: 1. COSTITUZIONE 2. SVILUPPO SOSTENIBILE 3. CITTADINANZA DIGITALE 

Finalità dell’Educazione Civica 

 Contribuire a formare cittadini responsabili e attivi. 

 Promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei 
diritti e dei doveri. 

 Sviluppare la conoscenza della Costituzione italiana. 

 Sviluppare la conoscenza dell’Unione Europea. 

 Sviluppare la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società. 

 Promuovere la condivisione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al 



benessere della persona. 

 Alimentare e rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, degli animali e della natura. 

  

L’insegnamento dell’Educazione Civica: 

 Ha un carattere trasversale e richiede la contitolarità dell’insegnamento e una progettualità interdisciplinare. 

 Richiede il coordinamento delle attività quindi necessita di un Coordinatore di materia. 

 È oggetto di valutazioni periodiche e finali. 

 Concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’Esame di Stato. 

 Concorre alla valutazione del comportamento. 

 A tale insegnamento devono essere dedicate non meno di 33 ore per ogni anno scolastico. 

Organizzazione dell’insegnamento 

 Non meno di 33 ore annue di insegnamento in ogni classe, suddivise su tre UdA annuali (circa 11 ore per ciascuna UdA). 

 Coordinatori di materia all’interno di ogni Consiglio di Classe: Docente di Diritto ed Economia, se presente nel piano di studi; in caso 

contrario il Docente di italiano/storia. 

 Disciplina Diritto ed Economia coinvolta in tutte le UdA. 

 Contitolarità dell’insegnamento: trasversalità e UdA interdisciplinari. 

 Definizione dei nuclei tematici e degli ambiti di apprendimento per classi parallele, (curricolo orizzontale), e distribuiti sul quinquennio 
(curricolo verticale, con metodologia “a spirale” ovvero ripresa ciclica delle macro aree di apprendimento negli anni di studio 
successivi). 

 Scelta delle discipline coinvolte in ciascuna UdA e relativa definizione delle conoscenze/argomenti (ogni anno, a cura dei Consigli di 
Classe). 

 Le competenze e conoscenze potranno essere integrate con quelle disciplinari. 

 
Competenze focus interdisciplinari 

 Acquisireconoscenzesuitemitrattatiepromuovereabilità,sensibilizzandogli studenti ai temi della legalità, del rispetto delle 
regole, della tutela di sé stessi e del mondo circostante. 

 Sviluppare senso critico, vagliando fonti, notizie,documenti. 



 Esporre e argomentare tematiche sul senso civico in tutti i suoi aspetti con proprietà di linguaggio, facendo uso del lessico specifico 
e appropriato. 

 Tradurreleconoscenzeinazionivirtuose:dalconoscereall’agire,manifestando consapevolezza di quanto appreso e concretizzandolo 
attivamente nel quotidiano. 

Le verifiche e la valutazione 
L’Educazione Civica viene concepita come materia trasversale. Il singolo docente può scegliere sia di verificare i contenuti acquisiti e le 
competenze raggiunte con un’apposita verifica, sia di inserire uno o più quesiti di Educazione civica nelle sue verifiche disciplinari e/o nei percorsi 
multi/interdisciplinari. 
La verifica degli apprendimenti avviene innanzitutto attraverso osservazioni sistematiche atte a rilevare il comportamento dell’allievo nei 
confronti del percorso didattico-educativo, in termini di impegno e partecipazione, nonché attraverso verifiche formali di diversa tipologia: 
prove scritte, orali, a risposta aperta e/o chiusa, compiti di realtà, risoluzioni di problemi, lavori individuali e in team, altro che ogni docente 
ritenga adeguato allo scopo. 

Le prove di verifica sono da effettuare al termine di ogni UdA e per singola disciplina coinvolta. È possibile svolgere anche prove conclusive di 
un’esperienza significativa, ad esempio corrispondente alla fine di un periodo didattico; in tal caso, ogni Consiglio di Classe deve concordare una 
prova di verifica interdisciplinare o multidisciplinare da considerare appunto sommativa di un percorso. In caso di carenza formativa registrata nel 
primo periodo didattico, i docenti che hanno attribuito l’insufficienza si fanno carico del recupero, provvedono alla trascrizione del risultato nel RE 
e comunicano gli esiti al Coordinatore di materia. 

 

Per quanto riguarda la valutazione, questa terrà conto dei criteri deliberati dal Collegio dei Docenti inseriti nel PTOF. Fermo restando che la 
valutazione non è mai soltanto la mera attribuzione di un voto, ma assume una sua importante collocazione nel processo formativo. Infatti, si 
potrà tenere conto dei progressi realizzati in itinere, della partecipazione, della regolarità nello studio e nell’impegno in classe e a casa. 
Pertanto, fermo restando che la proposta di voto è compito del Coordinatore di materia sulla base dei dati e delle informazioni acquisite, in 
sede di Consiglio di Classe, sarà cura dei docenti valorizzare ogni aspetto del percorso dello studente, la sua crescita, l’autonomia, l’attitudine al 
lavoro individuale e di gruppo, e soprattutto l’acquisizione della consapevolezza  civica  nei suoi diversi ambiti. 

 

Il Coordinatore dell’insegnamento dell’Educazione Civica dovrà monitorare l’andamento delle attività e l’erogazione delle UdA così come 
pianificate. Il suo compito è poi quello di formulare la proposta di voto in decimi, per le valutazioni intermedie e finali, acquisendo e raccogliendo 
elementi conoscitivi dagli altri docenti, secondo quanto indicato all’interno di ogni singola UdA. 

 

Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022, 2022/2023, la programmazione educativa e didattica si articola su tre UdA rivolte a tutti gli 
indirizzi di studio e progettate per classi parallele. 



In sede di scrutinio il docente coordinatore di educazione civica formula la proposta di valutazione, dopo aver acquisito elementi valutativi dai 
docenti del Consiglio di Classe; 
Le valutazioni a disposizione del coordinatore di educazione civica devono essere almeno 2 /3 nel primo periodo valutativo e 3/4 nel secondo 
periodo, formulate da docenti diversi, per garantire la trasversalità della disciplina. 
Fermo restando le linee programmatiche concordate a livello di Istituto, i Consigli di Classe potranno personalizzare i percorsi di apprendimento 
secondo accordi didattici da definire per ogni anno scolastico in sede di Consiglio di Classe. 

 INDICATORI 
Competenze (declinate in 

termini di 
conoscenze/abilità) 

DESCRITTORI 
Livello/voto Avanzato 

9/10 

DESCRITTORI 
Livello/voto 

intermedio 

7/8 

DESCRITTORI 
Livello/voto 

sufficiente 

6 

DESCRITTORI 
Livello/voto 

Livello base non raggiunto 

4/5 

NUCLEO 1° 

Costituzione, 
legalità e 
solidarietà 
Regolamenti e 
protocolli 
dell’Istituto 

Adottare comportamenti 
coerenti con i doveri previsti 
dai propri ruoli e compiti. 

 
Partecipare attivamente, con 
atteggiamento collaborativo e 
democratico, alla vita della 
scuola e della comunità 

 
Conoscere, riflettere sulle 
regole sociali e rispettarle 
Conoscere i valori della 
legalità 

 

Conoscere e riflettere sugli 
articoli della Costituzione e/o 
sugli obiettivi e principi 
fondamentali delle Istituzioni 
europee e internazionali. 
Perseguire il principio di 
legalità e solidarietà in tutti gli 
ambiti di convivenza (nello 
specifico, all’interno della 
comunità scolastica) 

L’alunno/a 
Ha una conoscenza 
approfondita degli 
articoli della 
Costituzione e degli 
obiettivi e dei principi 
delle istituzioni 
europee e 
internazionali; 

 

è pienamente 
consapevole 
dell’importanza di agire 
secondo legalità e 
solidarietà e si adopera 
efficacemente 
all’interno della 
comunità affinché ciò si 
realizzi 

 

possiede spirito di 
collaborazione e assume 
comportamenti di 
partecipazione attiva 

L’alunno/a 
conosce la Costituzione e gli 
obiettivi e i principi 
delle Istituzioni europee e 
internazionali nei loro 
aspetti fondamentali; 

 

è consapevole 
dell’importanza di agire 
secondo legalità e 
solidarietà e si sforza di 
applicare tali principi nella 
comunità 

 

possiede spirito di 

collaborazione e assume 

comportamenti di 

partecipazione attiva 

L’alunno/a 
conoscein maniera 
essenziale la Costituzione e 
gli obiettivi e i principi 
delle Istituzioni europee e 
internazionali nei loro 
aspetti fondamentali; 

 

è consapevole 
dell’importanza di agire 
secondo legalità e 
solidarietà e si sforza di 
perseguirle, non sempre 
con successo 

 

Se guidato si mostra 

collaborativo, assume un 

comportamento 

responsabile e partecipa 

alla vita di comunità. 

L’alunno/a 
conosce in maniera lacunosa 
o non conosce la 
Costituzione e gli obiettivi e i 
principi 
delle Istituzioni europee e 

internazionali; 

 

è scarsamente consapevole 
dell’importanza di agire 
secondo legalità e solidarietà 
e non si adopera per la loro 
realizzazione all'interno della 
comunità 

 

Mostra disinteresse per la 

partecipazione alle dinamiche 

di gruppo e carente 

collaborazione alle attività di 

gruppo. 

 

 

 

 



 INDICATORI 
Competenze (declinate in 
termini di 
conoscenze/abilità) 

DESCRITTORI 
Livello/voto Avanzato 

9/10 

DESCRITTORI 
Livello/voto 

intermedio 

7/8 

DESCRITTORI 
Livello/voto 

sufficiente 

6 

DESCRITTORI 
Livello/voto 

Livello base non raggiunto 

4/5 

NUCLEO 2° 

Sviluppo 

sostenibile, 

educazione 
ambientale, 
conoscenza e 
tutela del 
patrimonio e del 
territorio, diritto 
alla salute e al 
benessere 

Rispettare l’ambiente, curarlo 
e conservarlo con 
responsabilità. 

 
Adottare comportamenti e 
stili di vita rispettosi della 
sostenibilità, per la 
salvaguardia dell’ambiente e 
delle risorse naturali, dei beni 
comuni, della salute, del 
benessere e della sicurezza 
propri e altrui. 

 
Acquisire la consapevolezza 
che il proprio benessere 
psicofisico è legato alla cura 
del corpo e alla prevenzione. 
Rispettare responsabilmente i 
criteri di sicurezza per sé e per 
gli altri. 

L’alunno/a 
conosce le 
problematiche 
ambientali e opera 
scelte consapevoli per 
la tutela dell’ambiente, 
al fine di sensibilizzare 
la comunità su tale 
questione; 

 

è consapevole 
dell’importanza di 
tutelare e valorizzare il 
patrimonio ambientale 
e artistico del nostro 
Paese; 

 

si fa promotore e 
adotta 
consapevolmente 
comportamenti 
responsabili per la 
tutela della propria 
salute e per la sicurezza 
propria e altrui 

L’alunno/a 
conosce le problematiche 
ambientali e opera scelte 
consapevoli per la tutela 
dell’ambiente; 

 

comprende l’importanza di 
tutelare e valorizzare il 
patrimonio ambientale e 
artistico del nostro Paese; 

 
adotta comportamenti 
corretti e adeguati per la 
tutela della propria salute e 
per la sicurezza propria e 
altrui 

L’alunno/a 
conosce in linea generale 
le problematiche 
ambientali e cerca di 
impegnarsi per la tutela 
dell’ambiente; 

 

comprende, talvolta in 
modo superficiale, quale 
sia l’importanza del 
patrimonio naturalistico e 
artistico; 

 
rispetta in genere le 
norme basilari per la tutela 
della propria salute e per la 
sicurezza propria e altrui 

 

. 

L’alunno/a 
mostra scarso interesse per 
la questione ambientale e/o 
scarsa consapevolezza 
dell’importanza del 
patrimonio naturale e 
artistico; 

 

spesso agisce in modo non 
corretto verso la propria 
salute e non sempre rispetta 
le norme basilari di sicurezza 
per sé e per gli altri. 

 

Non attua i comportamenti 
per la salvaguardia della 
salute, della sicurezza e del 
benessere personali e altrui 



 

 
 INDICATORI 

Competenze (declinate in 
termini di 
conoscenze/abilità) 

DESCRITTORI 

Livello/voto Avanzato 

9/10 

DESCRITTORI 
Livello/voto 

intermedio 

7/8 

DESCRITTORI 
Livello/voto 

sufficiente 

6 

DESCRITTORI 
Livello/voto 

Livello base non raggiunto 

4/5 

NUCLEO 3° 

Cittadinanza 
digitale 

Adottare comportamenti 
corretti nell’utilizzo dei 
dispositivi informatici e nella 
navigazione in rete. 

 
Preservare la riservatezza dei 
dati e rispettare l’integrità 
digitale propria e altrui. 

 
Esercitare i principi della 
cittadinanza digitale 
(affidabilità delle fonti di 
informazione, condivisione 
delle fonti, tutela della 
propria e altrui reputazione 
digitale). 

 
Esercitare il pensiero critico 
nell’accesso alle informazioni. 

L’alunno/a 
opera scelte oculate 
delle proprie fonti di 
informazione-anche in 
maniera autonoma- e 
padroneggia la 
comunicazione in rete 
condividendo 
documenti verificati; 
esercita la propria 
cittadinanza digitale nel 
pieno rispetto delle 
regole. 

L’alunno/a 
opera scelte adeguate delle 
proprie fonti di 
informazione e si mostra 
competente nel gestire le 
principali forme di 
comunicazioni in rete; 
rispetta le regole della 
cittadinanza digitale. 

 

Utilizza la rete e la 
netiquette in modo 
complessivamente 
autonomo 

L’alunno/a 
opera scelte corrette delle 
proprie fonti con l’aiuto 
degli insegnanti; 
tende a rispettare le regole 
della cittadinanza digitale. 

 
Se guidatoricerca e utilizza 

fonti e informazioni. Sa 

gestire adeguatamente i 

diversi supporti utilizzatiSe 
guidato applica i vari 
aspetti nella netiquette 

L’alunno/a 
mostra difficoltà nel 
selezionare le proprie fonti di 
informazione e 
frequentemente condivide 
documenti non attendibili; 

a volte non rispetta le regole 
della cittadinanza digitale 

 

Non applica i vari aspetti 

della netiquette 

 


